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Eggenburg 1990 (26 - 31 luglio)
Preparazione dell' incontro dei Giovani del 1991

Eggcnburg; fondata nel X II secolo, si trova a 72 km da Vicnn a alla frontiera con la
Cecoslovacchia. I Redentoristi vi hanno fondato la casa nel 1833.

Durante l'incontro dei delegat i Red entori­
sti per la pastorale giovanile e vocazionale, che
ha avuto luogo a Innsbruck nel novembre 1988,
si decise che il convegno internazionale per i
giovani e i Redentoristi si sarebbe tenuto in
Europa ogni tre anni. F u sce lta l'Austria come
Provincia ospitante del prossimo incontro di
Eggenburg da 4 al 9 agosto 1991. Furono stabi­
liti inoltre per il 1990 due incontri preparatori.
Il primo in aprile per i delegat i Re dentoristi
per l'inizio del processo di riflessione sul pro­
gra mma del convegno del 1991. Il secondo
(luglio 1990) per i Red entoristi e i giovani rap ­
presenta nti dei vari pa esi di Europa.

Il criterio per qu esto secondo incontro era
di riunire dei giova ni lead ers dei gruppi che si
erano impegn ati nel nostro ministero con i gio­
van i per un cert o period o di tempo: qu esti gio­
van i avrebbero lavorato insiem e a noi per la
pr ogrammazione e l'organizzazione dettagliata
del convegno del 1991. Perciò non sarebbero
stati più solo i Redentoristi a decidere in base
al dialogo con i gruppi di giovani. La program­
mazione e la preparazione doveva sorgere dal
la mutua collaborazione.

In antecedenza un piccolo grup po di gio ­
van i e di co nfratelli della P rovincia di Vienna

erano stati ad Eggenburg per prep arare l'in ­
contro di luglio . Così la sera del 26 luglio circa
72 giovani e 26 Red entoristi di qu asi tutte le
nostre Province di E uropa si sono riuniti nella
nostra casa.

Era stata già preparata una agenda
dettagliata per i 4 giorni de ll' incontro . Og ni
giorno il gr uppo si è riun ito nella nostra Chiesa
per la preghiera del mattino. Subito dopo riu­
nioni plenarie o di gruppo per il lavoro . Dopo il
pranzo altre sessioni di lavoro. A se ra il gruppo
si ritrovava insiem e per la preghiera o la cel e­
brazione Eucaristica . Seguiva un incontro festi­
vo nel giardino della casa .

Le riunioni di preghi era e le ce lebrazioni
E ucarist iche era no state preparate da i diversi
gru pp i linguistici. Ogn i riunione di preghiera
co mprensiva di musica, ca nt i, lett ur e della
Bibbia, riflession i e preghiera personale ave­
vano come tem a la vita di S. Clemente, con ap­
plicazione alla nostra vita di oggi. I quattro
temi di riflessione sono sta ti:

S. Clemente alla ricerca della sua voca ­
zione.
S. Clemente e Varsavi a.
S. Clemente e i suoi tentativi di fondare
comunità in Svizzera e in Germa nia.

- S. Clemente e la
sua attività a Vien­
na.

Nonostante la
diffi coltà di tanti
gruppi con lingu e
diverse si è riusc iti a
condurre le sessioni
in qu attro lingu e: te­
desco, italiano, in­
glese e fran cese.
T raduttori tr e Re­
dentoristi . Ciò ha
comport at o un a
buona dose di pa­
zienza da parte di
tutti ; ma le diffe­
renze non sono sta
te un os tac olo alla
compre nsione delle
re lazioni e al lavoro
co mune .
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Primo giorno: venerdì 27 luglio.

Lo scopo della prima riunione di gruppo è
stato di perm etter e ai partecipanti di in­
contrarsi e di cono scersi , di condividere la pro­
pria storia per sonale e le principali tappe del
loro cammino di fede. Ogni partecipante do­
veva scrivere su un foglio il suo cammino e co­
municarlo in seguito agli altri del suo gruppo.
La riflessione si è protratta per l'interna matti­
nata è si è rivelata una esperienza molto valida
che ha molto contribuito per creare uno spirito
di amicizia tra i presenti.

Il disegno di Vìrginia. Essa ha partecipato a tutti gli in­
contri da Pagani 87.

Nel. pom eriggio una introduzione sui temi
principali e sui temi annessi e suggeriti per il
convegno del 1991. A seguito i diversi gruppi
han discusso sulle varie proposte e in base alla
riflessione e ai suggerimenti i capi gruppo han
preparato una bozza di documento finale sulla
tematica.

I Grupp i nel giardino della nostra casa.
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Il tema principale del Convegno 1991 sarà:
"Ann unciare di nuovo il Vangelo " (basato sulle
parol e di S. Clement e, che sarà il patrono del
Convegno).

Ecco i temi dei 4 giorni del convegno:
Primo giorno: "Scop rire di nuovo il Van­
gelo"
Secondo giorn o: "Il Vangelo vissuto nella
mia vita".
Terzo giorno: "Il Vangelo nel mondo di
oggi".
Quarto giorno: "La mia chiamata per sona­
le/la nostra missione oggi" .

Concre tamente :
Il primo giorno i lavori si svilupperanno

sull' incontro con gli altr i e insieme scopr ire di
nuovo il senso del Van gelo.

Nel secondo giorno la tematica si svilup­
perà sulla mani era di rend ere il Vangelo pre­
sente nella nostra vita personal e e nelle espe­
rienze dei nostri gruppi giovanili.

Nel terzo giorno la tematica abb raccerà le
riflessioni sul mond o, sulla povert à, sui pro­
blemi del Terzo-Mondo, sull'ingiustizia, sul
mondo dei giovani ecc ... Come il Va ngelo può
permea re tutta l'atti vità a riguardo.

Nel qua rto ed ultimo giorno saranno tirate
le somme sulla riflessione dei giorni preceden ­
ti: l'applicazione pr atica alla chiama ta persona­
le e alla missione comunitaria oggi.

Secondo giorno: sabato 28 luglio.
Durante il primo giorno di lavoro erano

stati preparati degli elenchi in vista del lavoro
da svolgere nel secondo giorno. Gli elenchi
contenevano i nomi dei vari "gruppi di interes­
se" che avrebbero preso la responsabilità per i
diversi settori del convegno 1991. Ogni gruppo
di interesse aveva un capo per dirigere la dis­

cussione. Ed ogni par ­
tecipante era chiamato
a porre il suo nom e se­
condo i suoi interesse
e la sua competenza.

Questi i 9 gruppi
di int eresse o gruppi di
lavoro :
1) Liturgia: sugge­
risce i contenuti, i me­
todi ecc. per gli incon­
tri di preghiera e
l'Eucaristia durante il
convegno 1991. Inoltre
la preparazione della
celebrazion e Eucari­
stica finale nella piaz­
za della città con la
gente.
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2) Mu sica e canti: mu sici e pr eparazion e della
musica e dei libri di canto nelle diverse lingue
per le liturgie e le fes te.
3) Di segnatori : pr esentazione visuale, disegni ,
scritti, murali e decorazioni per il convegno.
4) Anno di prep arazion e 1990-1991: suggeri­
menti per un programma di prepa razion e,
cateche si, incont ri di pr eghiera ecc. per tutti i
gruppi int eressati a lavorare per il prossimo
anno .
S) Pr ogrammazion e futura dopo Eggenburg:
suggerimenti pe r le varie attività, per i pelle­
grinaggi ecc. dei gruppi di giovani delle diverse
Province in preparazione ad Eggenburg 1991 o
dop o il co nvegno, p.es . esperienze di "inseri­
mento" per i fine se tt ima na in una delle nostre
parrocchi e di Austria dove abbi amo gruppi di
giovani o un pellegrinaggio a piedi negli ultimi
7S km per ra ggiun ger e Eggenb urg.

6) Le "Feste ": program mazion e delle se ra te
per ogni giorno dell' incon tro.

7) I gruppi di attività e di int eresse: sugge­
rimenti rigua rdanti i diversi tipi di att ività dei
gruppi (oltre i gruppi di riflessione sui temi del
convegno), p . es . gruppi di int er esse con capi
compe te nti sui problemi del Terzo Mondo, del­
la povertà, delle attività mission ari e, delle mis­
sioni" giova nili, della droga, dell' aleoolismo,
della vita familiare, degli immigranti in
Europa, delle diverse culture ecc.
8) Le co ndizioni per creare una buona atmos­
fera: suggerimenti per pr ogrammar e come i di­
ve rsi gruppi nazionali devono essere accolti il

I gmpp i al lavoro e i risultati
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giorn o dell'a rrivo, come organizza re l'alloggio,
e le direttive perché siano ragg iunti con facilità
i luoghi designati.
9) Sviluppo del tem a: la ma niera di concre­
tare il programma dettagliato con il riferimen­
to ai temi di ogni giorno p.es. l'impiego di
mimi e di simbolismi , come saranno pr esenta ti
i temi nelle lingue dei gruppi, la discussion e nei
gruppi di riflession e. Stabilire un programma e
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una metodologia diversa per ciascun giorno,
tenend o conto dei suggerimenti dei gruppi stes­
SI.

Terzo giorno: domenica 29 luglio .
Dopo la colazione il fat to più important e

della mattinata è sta ta la concelebrazione
Eucaristica nella Chiesa parrocchiale di Eg­
genburg. L'Eucaris tia presieduta dal p. Feri
Schermann è sta ta preparata dal gruppo giova­
nile di Eggenburg e con la schola cantorum
parro cchiale. La celebrazione è stata caratte­
rizzat a da uno spirito di gioia e di partecipa ­
zione di tut ti i gruppi delle diverse lingue.
Dopo la celebraz ione invito ad un aperitivo con
la gente del luogo.

Dopo il pranzo passeggio. Il più impor­
tant e un viaggio in autobus a Tasswitz, in Ce­
coslovacchia dove i giovani sono stati accolti
dai gruppi giovanili della parrocchia.

A sera la "Festa " ~ ~:;'< "

delle Nazioni" nel giar- 0-;.:;;-,<. ,.

dino : canti, balli dei
vari gruppi, dire tti dal
respon sabile della pa­
storale delle parroc­
chia di Eggenburg,
Christian Jordan.

Quarto giorno:
lunedì 30 luglio.

I lead ers dei vari
gruppi ' di interesse
hanno pr esentato i ri­
sultati delle loro deli­
berazioni. Tutti i sug­
gerimenti era no stati
scritti su fogli in di­
verse lingue e spiegati
poi nella sessione ple­
nari a. Chiara mente c'è
stato un accavallarsi' di
suggerimenti sor ti nel dialogo: la compilazione
del programma è stata una vera sfida a causa
della molteplicità dei sugger imenti e della crea­
tività dei gruppi.

li programma del pomeriggio ha trattato
dei vari dett agli e precisazioni riguardanti i
preparativi del convegno del 1991, da con­
cretare il prossimo anno e le proposte dei di­
versi gruppi nazionali,

Ragazze di Tasswitz che per la prima volta si sono
incontrate con sì gran gntppO internazionale di giovani
Hanno cantato per noi e ci hann o affetto deliziosi
dolci boemi.
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L' Eucaristia dell'ultim a sera era sta ta pre­
parata convenientemente usando mimi, simbo ­
lismo, preghiere e canti, Il problema delle
lingue per l'omelia è stato superato con la
rapprese ntazione di mimi basati sul tes to
evangelico: "Voi siete la luce del mond o". Solo
una frase del Vangelo è sta ta proclamata nelle
sei diverse lingue. In questo modo l' Eucaristia
è sta ta la sintesi di tutto l'incontro.

Dopo l' Eucaristia il proprietario dell'
hotel del luogo che aveva preparato i pas ti per
l'incontro, ha offerto una cena nel giardino.
Canti e balli. Al mattino seguente le partenze.

Foto sotto: La Chiesa S. Clemente di Tassw itz: disegno
del p. Devitt
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Alcune imp ortanti deci sioni (prese nell'in­
contro di Eggen burg).

a) Si decide di costituire due commissioni che
prendano a carico la pr eparazion e dettagliata
del conveg no: .

La commissione prep ar atori a: deve assu­
mere la res po nsab ilità di pr eparar e un pro­
gra mma dett agliato, il metodo, la ripartizione
del tempo, l'att ribu zion e degli incontri di pre­
ghiera e degli altri compiti per i diver si gruppi
provinciali, l'organizzazion e dei gruppi di
riflessione, i tradu tto ri, i gruppi di inter esse e
di crea tivita ., ecc. per ciascuno dei quattro
giorn i del convegno . La commissione terr à
conto dei sugge rimenti e programmazion e
della liturgia , dei gruppi di crea tività e di int e­
resse e dello sviluppo del tem a, prop osti nel­
l'ultima riunione .

Membri della commissione : Hans Hutter
(Preside nte ), Ma rtin (Spagna) , Rit a (Italia) ,
Kevin Dowling (Roma), Lorenz (Austria) , Xa­
vie r (Belgio) , Ulrich (Germania) Kevin (In ­
ghilterra).

La Co mmissione organizzativa: Assume la
respo nsabilità di tut to ciò che riguarda la logi­
stica e gli aspetti prati ci del convegno di Eg­
genburg, come pure il coordiname nto della
pr ep ar azion e della mu sica, dei libri di canto,
delle feste seroti ne, de ll accoglienza dei gruppi,
residenze, pasti ecc. La musica e i canti devono
essere preparati dai gruppi provinciali e inviati
alla commissione.

Il Presidente di qu esta commissione è Feri
Sche rma nn di Eggenburg, che deve coordinare
anche tutte le pratiche con il sindaco e il con ­
siglio comuna le di Eggenburg e con il proprie­
tario dell'hotel che forn irà i pasti ecc. Molti
membri della commissione sono stati ele tti dal­
le Province di lingua
ted esca. I Red ento-
risti del gruppo
vocazionale in
Austria dovranno
int eressarsi degli al­
tri problemi pratici:
p. es. l'all oggio nella
case dei grupp i in
viagg io verso Eg­
genburg.

Nel giardino dei Re­
dentoristi di Eggenburg -,
l'ascolto delle propost e.

b) Il gruppo di lavoro res ponsa bile per l'anno
di prep arazione ha prop osto ciò che segue:

Ogni provincia preparerà la cateches i per i
loro gruppi di giova ni su Le. 10,1-9, e Le. 24,13­
35. Servira nno per la preghier a e con division e
di fede per i gruppi.

Le Province devo no anche preparare de l
materiale di rifless ione su S. Clemente e sullo
scopo del convegno 1991 e int eressarsi eli tutti i
probl emi pratici che ogni gru pp o e1eve affro n­
tare.

La co municaz ione tra le Province . Si de­
cide di stabilire per il prossimo anno un segre­
ta ria to che sarà coordinato dalla Prov incia di
Napoli. Lo scopo è di favor ire lo sca mbio di in­
formazioni sugli incontri nelle Province e sulla
pr epara zion e per Egge nburg .

Ve ngono anche suggeriti de i "gemellaggi"
sia tra una Provincia e l'alt ra, sia tra gruppi
part icolari.

Possono essere invitat i a incont ri nazionali
gruppi di giovani di un 'altra Provincia.

L'accento di quest'anno di preparazione
deve essere posto sul Terzo-Mondo e le form e
di missioni nello stess o. Ogni esperienza e1ei
giova ni deve essere com unicata e con divisa con
gli altri, p.es. i giovan i di Francia e di Spagna
che recentem ente han fatto un esperienza di
inserimento nel Niger.

Si chiede a ciascuna Provincia d'orga­
nizzare un giorno di pellegrinaggio e preg hiera
per il convegno del 1991 con i propri gruppi
giova nili in occasion e della fes ta di S. Cleme nte
(15 marzo) .

c) Molti partecipanti al convegno saranno di
ritorno ad Eggenburg una se ttima na pr ima
dell 'in izio del convegno stess o per vivere e la-
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vora re insiem e per prepa rare e formare il
gruppo di acco glien za dei grupp i delle Provin­
cie al loro arrivo .

I co nfrate lli e i giova ni sono invitati a pre­
pa rars i insiem e per qu esto terzo convegno di
E uropa 1991. Si nota uno sviluppo tra i giovani
(18 - 30 anni) nelle va rie province e regioni
della Congregazione: speriamo di avere per il
futuro altre possibilità di incontro, partendo
dal convegno di Eggenburg 1991.

In base a quello che sta avvenendo tra i
Red entoristi e i giovani, sembra chia ro che il
nostro impegno red entorista nella pa storale
giovanile diventa una risposta valida a un bi­
sog no pastorale urgente della Chiesa e della
società . I bisogni che si scoprono nella situazio­
ne dei giovani d 'oggi ci invitano a riconsiderare
l'opportunità del nostro carisma e della nostra
missione red entorista che i no stri giovani desi­
derano condividere con noi. La sfida è di tro­
vare nuove e differenti forme di vita evan­
ge lica, di comunità, di ministero comune ed
una missione con i giovani che è una chiara es­
pressione della nostra chiamata a portare la
Buona Novella agli abbandonati e ai poveri del
mondo. Sp eriamo in tal maniera che l'incontro
del 1991 ad Egge nburg po ssa
essere un incontro tra i gio ­
vani e~ i Redentoristi per
discernere come lo Spirito
agisce tra di noi e per offrirei
un punto preciso di riferi­
mento per un maggior svilup­
po del nostro impegno apo­
stolico nel quale i giovani e i
Red entoristi collaborino nel ­
la missione di evangelizza­
zione, specialmente tra i gio­
vani di oggi.

Kevùz Dowling C.Ss.R.

1 grandi risultati del convegno
sono stati la com unicazione e la
partecipazione. A ntonello della
Provincia di Napoli e Markus
della Provincia di Mon aco. 1 due
bambini di Eggenburg ascoltano.
Ma han potuto comp rendere i
loro discorsi?
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A lfonso, della Provincia de Napoli, con il p . Seamus
Devitt, della Provincia di Dublino.
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